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Rugby: Reds - Crusaders 
(Super 14)

Vancouver 2010:  
Biathlon (15 Km F)

Basket: Siena-Montegranaro 
(Coppa Italia Final Eight)

Notiziario: Rai Tg Sport

Vancouver 2010: Salto sci 
(Qualifiche HS 140)

Vancouver 2010

Vancouver 2010: Sci alpino 
(SuperG M)

Basket: Cantù-Biella (Coppa 
Italia Final Eight)

Calcio: Serie B Brescia-Ascoli 

Vancouver 2010: Sci di fondo 
(7,5 km inseguimento)

Vancouver 2010: Patt. Artistico 
(Programma obbligatorio)

Rubrica: Studio Basket NBA

Basket: Orlando - Dallas (NBA)

ATLETICA LEGGERA DOMENICA A VOLPIANO LA SQUADRA FEMMINILE COMPOSTA DA SAMIRI, BONGIOVANNI, STEFANI E GELSOMINO DARÀ L’ASSALTO AL PODIO

Fanfulla, appuntamento con la storia
Lella Grenoville punta a un podio tricolore nei Societari di corsa campestre

TouriaSamiri,
22anni,
èunodeipunti
diforza
dellaFanfulla
siainpista
suasuiprati

ASaronnoiregionaliAssolutiindoor,italianiMasteradAncona
 Domani e domenica a Saronno si conclude il “carosello” dei campionati lombardi
Assoluti indoor, limitati nel programma tecnico e costretti allo “spezzatino” (alto e
asta si sono già disputati il 17 gennaio a Caravaggio) a causa della cronica penuria
di impianti in regione. La Fanfulla scenderà in pista a ranghi ridotti nel “Palado­
zio” di Saronno. Le maggiori chance di titolo arriveranno nei salti, lungo (domani)
e triplo (domenica): Elena Salvetti effettuerà un’ultima verifica tecnica prima dei
tricolori Assoluti al coperto del 27­28 febbraio. Sui 60 piani, se scioglierà le riserve
legate ad alcuni problemini fisici, sarà ancora della partita il banino Marco Bog­
gioni, 44 anni il prossimo 27 aprile e già 7”24 in questa stagione. Con lui in gara
una “muta” di giovani sprinter: Alberto Zoppetti, Giovanni Pozzi, Davide Cropo,
Simone Perottoni e, tra le donne, Nicoletta Piazzi. Non ci saranno né Francesca
Grossi né Giulia Redaelli: entrambe sono state infatti convocate nella selezione
lombarda per l’incontro interregionale Allievi e Juniores contro Piemonte, Friuli,
Veneto, Toscana, Trentino e Alto Adige, in programma domani a Modena. La Gros­
si correrà i 60 piani, la Redaelli i 60 ostacoli. Nel week end si assegneranno anche
altri titoli regionali: quelli dei lanci invernali all’aperto, di scena al campo “Saini”
di Milano. La Fanfulla sarà in pedana con cinque atleti del Lodigiano: Federica
Ercoli nel peso e nel giavellotto della categoria Promesse, Marco Podini nel peso
Seniores, Mario Riccardi nel martello Seniores, Elena Faceto nel giavellotto Junio­
res, Alessandra Gialdini e Francesco Binaghi nel disco Juniores. Il Brc Castiglione
d’Adda invece si giocherà i suoi assi nei tricolori Master indoor ad Ancona. Vincen­
zo Cavallaro e Gianpaolo Galleani saranno i “gemelli del pentathlon”: i due atleti
di categoria M50, oltre alla prova multipla, disputeranno anche il salto in lungo e i
60 ostacoli. Nel peso ci sarà un habitué dei tricolori, l’ex “prof” di educazione fisi­
ca Giovanni Groppi, 72 anni, campione italiano all’aperto M70 nel 2009 a Cattolica.

WEEK END RICCOLODI Prossima
fermata? Maga­
ri proprio il po­
dio. La Fanfulla
vestita di nuo­
vo arriva alla
finale naziona­
le dei Societari
di corsa campe­
stre con ambi­
zioni mai nutri­
te prima. Il me­
rito è soprattutto della squadra
femminile assoluta di cross corto,
impegnata a Volpiano (provincia
di Torino) sulla distanza dei 4 chi­
lometri: domenica mattina si può
puntare al podio tricolore, un ber­
saglio mai raggiunto dal sodalizio
fanfullino. «Non abbiamo mai fat­
to risultati di rilievo nella manife­
stazione ­ analizza il direttore tec­
nico Gabriella Grenoville ­, non ci
sono riferimenti per capire cosa
possiamo fare. La squadra comun­
que è di gran valore e sperare in
un bel piazzamento è lecito: entra­
re tra le prime tre società in Italia
è una missione possibile». Per riu­
scirci conteranno i piazzamenti
delle migliori tre atlete di ogni so­
dalizio: con una formula identica
la Fanfulla ha vinto gli ultimi So­
cietari regionali.
Vediamola dunque, la squadra. Si
parte con Touria Samiri, 22 anni
appena compiuti: nella categoria
Promesse è stata azzurra agli Eu­
ropei di cross del dicembre 2009 e

non più di sei giorni fa si è laurea­
ta campionessa italiana indoor
sui 1500. La Samiri ha la sua base
in Abruzzo ed è allenata da Silva­
na Cucchietti, tecnico che guida
tre quarti del cross corto della
Fanfulla. Ai suoi ordini ci sono

anche Ombretta Bongiovanni ed
Elisa Stefani, mezzofondiste pie­
montesi in cerca del salto di quali­
tà in campo tricolore: Volpiano po­
trebbe essere una tappa importan­
te in questa chiave di lettura. A
chiudere il quartetto Claudia Gel­

somino, 40 anni ma lo spirito e
l'ambizione di una ragazzina
all'esordio nelle campestri: ha ini­
ziato a correre solo nel settembre
2007, dopo aver praticato basket,
karate, sci, tennis e corsi fitness;
sui prati ha debuttato da pochissi­

mo, ottenendo subito ottimi risul­
tati (tra cui la vittoria di categoria
nell'ultima Cinque Mulini).
Il sodalizio giallorosso si gioca an­
che altre due carte a Volpiano. Nel
cross lungo Assoluto femminile
(km 6) saranno in gara Alice Bras­

sini, Federica Porro e la ludevegi­
na Sara De Gradi, 25 anni ma già
numerose battaglie con la maglia
fanfullina: sono le seconde linee
del mezzofondo e del fondo della
Fanfulla e i Societari sono già una
bella occasione per mettersi in lu­
ce. Nella categoria Juniores ma­
schile (km 8) attenzione a cinque
giovani rampanti della filiale di
Cairate allenati da Sandro Torno:
Alessandro Tronconi, Giacomo
Ripamonti, Luca Filipas, Federico
Fardelli e Amine Lerjab.

CesareRizzi

 «Non abbiamo
mai fatto risultati
di rilievo nella
manifestazione,
ma entrare
tra le prime tre
è una missione
possibile»

HOCKEY SU PISTA ­ COPPA CERS PAROLA DEL PRESIDENTE D’ATTANASIO

«Amatori, io ho fiducia:
battere l’Igualada si può
per far felice tutta Lodi»

«All’andata meritavamo di più,
dopo l’1-1 sarà come una finale

e nessuno potrà fare calcoli»

Fulvio
D’Attanasio
raggiungerà

domani
lasquadra
aIgualada
perseguire
davicino

l’appuntamento
piùimportante

dell’intera
stagione

LODI« Amatori, tutta Lodi ti guarda: onoriamo l’impegno e passia­
mo questo turno». Il presidente Fulvio D’Attanasio è un uomo di
poche parole, che ama seguire la sua squadra quasi nell’ombra
senza apparire troppo. Ma questa volta, alla vigilia dell’appunta­
mento più importante della stagione, e forse dell’intera sua presi­
denza, esce allo scoperto e carica i suoi ragazzi a poche ore dalla
trasferta di domani a Igualada. D’Attanasio ci crede eccome e vuo­
le trasmettere tutta la sua fiducia anche a Belli e ai giocatori. Del
resto fu proprio lui, una volta eliminati i francesi del Noisy Le
Grand, a indicare la Coppa Cers come
obiettivo prioritario della stagione,
ben consapevole che, tabellone alla
mano, l’Amatori avrebbe avuto gran­
di chance di arrivare fino alla “final
four”. E due mesi dopo quelle dichia­
razioni il diktat presidenziale non è
cambiato, anzi. Gli ultimi risultati
della squadra, in serie utile dal 15 di­
cembre, non hanno fatto altro che ca­
ricare ancora di più il numero uno
della società lodigiana, convinto che
la “missione spagnola” sia tutt'altro
che impossibile.
Presidente, tra qualche ora parti­
rà alla volta di Igualada per rag­
giungere la squadra e sostenerla
da vicino in vista del match di do­
mani sera contro i catalani: quali
sono le sensazioni di questa vigi­
lia?
«Da una parte c’è grande consapevo­
lezza della nostra forza, una consape­
volezza cresciuta molto nelle ultime
settimane. Credo che i risultati otte­
nuti in campionato siano una grossa
dimostrazione di continuità e di una
raggiunta maturità da parte di tutta
la squadra: non solo tecnica e fisica,
ma soprattutto mentale e nella gestio­
ne dei momenti difficili di ogni singo­
la gara. Dall’altra parte sono un po’
preoccupato per le condizioni non
perfette di alcuni giocatori, sempre
alle prese con acciacchi vari. In ogni caso sappiamo di trovarci di
fronte alla gara sin qui più importante della stagione. L’aspettava­
mo e ora che ci siamo vogliamo portare a casa il risultato e prose­
guire il nostro cammino in Europa».
Tenendo conto che tutte e due le squadre saranno obbligate a
vincere per passare il turno, che tipo di partita si aspetta?
«È difficile a dirsi ora. Visto il risultato dell’andata quella di doma­
ni sarà una partita secca, praticamente una finale senza appello, in

cui né noi né loro possiamo fare calcoli. Sarà fondamentale essere
precisi e concreti sotto porta perché un nostro gol vorrebbe dire
molto: potremmo anche non avere molte occasioni, perché l’Iguala­
da difende bene ed è molto organizzato, ma quelle che ci lascerà do­
vremo metterle in porta. Mi auguro che loro siano più aperti ri­
spetto all’andata, favorendo il nostro contropiede che può fare ma­
le. A Lodi non abbiamo raccolto quello che meritavamo e quindi ci
dobbiamo giocare la qualificazione in casa loro, cercando di gesti­
re la partita incanalandola sui binari a noi più congeniali».

Al “Les Comes” sarà ancora una
volta Karam l’escluso, stavolta per
gli ormai cronici problemi fisici
che lo stanno attanagliando da ini­
zio stagione: quanto peserà la sua
assenza in una gara senza appello
come questa?
«Karam è il nostro capitano, il gioca­
tore con maggiore esperienza inter­
nazionale, abituato a giocare partite
decisive come queste ed è normale
che ci avrebbe fatto comodo averlo in
pista. Del resto sapevamo fin dall'ini­
zio di non poter contare su tutto il no­
stro potenziale nelle sfide di Coppa
Cers, dovendo sempre rinunciare a
uno straniero, e le sue condizioni fisi­
che purtroppo sono quelle che sono.
Ha stretto i denti nelle ultime setti­
mane, ma chiaramente non è al top e
per questo Belli ha pensato di non ri­
schiarlo affidandosi ai due argentini.
Karam sarà con noi in Spagna, starà
vicino alla squadra e cercherà di aiu­
tarla da fuori a vincere questa parti­
ta».
In conclusione cosa si sente di
chiedere all‘Amatori alla vigilia di
questo appuntamento storico, in
considerazione del fatto che anche
in Spagna l’Amatori sarà seguito
da una folta rappresentanza di ti­
fosi lodigiani?
«Chiedo il massimo impegno per pas­

sare questo turno. Ritengo che da un po’ di tempo tutta Lodi ci se­
gua con grande calore e le nostre partite ultimamente catalizzino
l’attenzione di tutta la città, come ha dimostrato la gara di Seregno
dove siamo stati seguiti da tantissima gente, giovani e famiglie che
si stanno innamorando di questo sport. So che ce ne saranno anche
in Spagna, per questo chiedo che la squadra sia all’altezza e faccia
di tutto per vincere: io sono convinto che ce la possiamo fare».

StefanoBlanchetti

Latrasfertaal“PalaCastellotti”
èvietataaitifosidelValdagno,
perfortunail2marzocisaràlatv
 Ancora una volta niente tifosi del Valdagno
al “PalaCastellotti” per la partita contro
l’Amatori del prossimo 2 marzo. La notizia
era già nell’aria nella giornata di mercoledì
quando l’Osservatorio nazionale sulle mani­
festazioni sportive aveva indicato Amatori­
Valdagno come partita a rischio. Di conse­
guenza il Comitato di analisi per la sicurezza
delle manifestazioni sportive si è riunito e
con una nota diramata ieri ha reso note le
misure di prevenzione per gli incontri delle
prossime settimane. “Per la partita Amatori
Sporting Lodi ­ Valdagno sarà consentita la
vendita dei biglietti d’ingresso ai soli residen­
ti della provincia di Lodi”, si legge nel comu­
nicato. Cambia insomma la forma ma non la
sostanza: quella diramata dal ministero del­
l’Interno è comunque una restrizione che
non permetterà per il terzo anno di fila di
vivere la sfida con le due tifoserie al comple­
to. Il match fra l’attuale capolista del campio­
nato di Serie A1 e i lodigiani andrà anche in
diretta televisiva su RaiSportPiù alle ore 21.

IL MINISTERO DELL� INTERNO

MarcoBoggioni,44anniil27aprile


